TOMMASO PORCELL|
NOTAIO

Piaza Unith sk, 14 - 80144 PALERMO

N.39.284 di repertorio N.8205 della raccolta
ATTO di DEPOSITO
REPUBBLICA ITALIANA
L’anno millenovecentonovantotto, il giorno trenta del mese di
Gennaio. In Palermo, Via Dante, 28, nel mio Sfudio.
Avanti a me TOMMASO PORCELLI, Notaio in Palermo, iscritto nel
Ruolo del Collegio Notarile di Palermo, non assistito da te-
stimoni, per espressa rinunzia fattavi, col nmio consehso,
dall’infra scritto comparente, che ha i requisiti dalla legge
richiesti,
E’ PRESENTE
—LENTINI GIUSEPPE, avvocato, nato in Palermo il 20 dicembre
1955, il quale dicﬁiara di intervenire quale Presidente della
“#Associazione Siciliana per la Lotta contro le Leucemie ed i
Tumori nell’Infanzia - ONLUS", con sede in PALERMO, Via Mar-
chese Ugo n.26, ove doéﬁcilia per la carica.
I1 detto Comparente, della cui identita personale io Notaio
sono certo, mi presenta numero 2 (due) fégli dattiloscritti
di carta non rigata, del tipo fotoriproduttori, contenenti,
come dichiara, lo statuto sociale aggiornato della predetta
"Associazione Siciliana per la Lotta contro le Leucemie ed i
Tumori nell’Infanzia - ONLUS", approvato dall’assemblea degli
associati iscritti in data 5 gennaio 1998 tenutasi in Paler-
mo, presso 1’Ospedale ’Aiuto Materno’ e, dichiarandomi di a-

gire nell’interesse della stessa Associazione, mi richiede



di depositare la scrittura medesima nei miei atti notarili.
A ¢id, aderendo, io Notaio, ricevo detta scrittura, che con-

siste in numero 2 (due) fogli dattiloscritti per numero 6

(sei) facciate.

Pil precisamente:

- le pagine, 1, 2, 3, 4, 5 sono dattiloscritte per 50 righi:
= e la pagina 6 & dattiloscritta per 39 righi.

Lo scritto non presenta abrasioni, correzioni od altri vizi
visibili; esso viene allegato al presente Atto sotto lettera

-

’A’, e con esso verra sottoposta alla formalitd di registra-

zione.

gl AT A

TS
it
-

Il Comparente mi autorizza a rilasciarne copia autentica a\*\ -’

chiungue ne faccia richiesta e ni esonera espressamente dal- N

la lettura dello allegato.

Io

Notaio, richiesto, ho ricevuto quest’atto che ho 1letto al
Comparente che lo ha approvato.

Scritto,
sotto la mia direzione, da persona di mia fiducia e, in par-
te, da me Notaio in un foglio di cui occupa due pagine e ¢
quanto della presente fin qui.
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DENOHMINAZIONE - SEDE = $COPO

ARTICOLO 1
E* costituita una stociazione non lucrativa di utilita’ So-
~r.}c:ia].e denominata " Associazione Siciliana per la Lotta con-
tro le Leucemie ed i Tumori nell’Infanzia - ONLUS" con sede
in Palermo.
ARTICOLO 2

L’associazione non ha scopil di lucro.

Essa si qualifica come associazione di volontariato e viene

regolata dalle disposizioni della L. 11 Agosto 1991 N.266 del

nazionali e/o regionali. ,
L’associazione ha per scopd esclusivo quello di promuoveréx
tutte le iniziative a favore del bambino, sotto il profilo
della preVeniione, delié diagnosi precoce della malattia, del
trattamento e della riabilitazioﬁe.

Piu’ in particolare, 1’Associazione si propone di concorrere
ad assicurare, ad ogni bambino affetto da leucemia o tumore,
il diritto al tréttamento ottimale e ad una sua 'soclalizza-
zione" intesa come inserimento in una vita normale.

L7 associazione si propone, duindi, di favorire:

a) la realizzazione di una assistenza globale al bambino af-
fetto da leucemia o tumore, attraverso la creazione di 8¢rvi~

zi specializzati nella terapia delle leucemie e tumori infan-




tili da apprestarsi anche in ospedale di giorno o in via an-
bulatoriale;

b) la donazione del sangue come atto gratuito, libero ed ano-
nimo;

c) la soluzione dei problemi dell’inserimento del bambino af-
fetto da leucemia o tumore nella vita scolastica e nella vita
sociale;

d) la formazione di personale medico e paramedico specializ-
zato nell’assistenza alle leucemie e tumori infantili;

e) la ricerca scientifica, anche‘ medi;nte 1’istituzione di
borse di studio di speciglizzazione ed altri tipi di incenti-
vazione;

f) la diffusiore di informazioni ai familiari interessati, ai
medici, agli operatori sanitari, agli Enti Pubblici e Privati

su ogni argomento riguardante le leucenie e tumori, anche at-

traverso 1l’organizzazione di congressi, convegnl, giornate di.

studio e la pubblicazione di opere a carattere divulgativo;
g) il depistage e la rilevazione statistica della incidenza
delle singole forme morbose;

h) la promozione di rapporti con fssociazioni mediche nazio-

nali ed internazionali e con ogni organizzazione avente ana-

Par 1l perseguimento delle finalita’ predette, 1’Associazione
potra’ compiere ogni operazione, a cio’, utile o necessaria

e, comungue, direttamente, ad esse, connessa.

T
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PATRIMONIO ED ESERCIZIO FINANZIARIO

ARTICOLO 3
Il patrimonio e’ costituito da:
a) contributi degli associati;
b) contributi di privati;
¢) contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbli~
che, finalizzati esclusivamente al sostegno di  specifiche e
documéntate attivité; o progetti;
d) contributi di organisni internazionali;
e) donazioni e lasciti testamentari;
f) rimborsi derivanti da convenzioni;
a) enﬁrate derivanti da attivita’ commercigli e prbduttive A
marginali.
I legali rappresentanti dell’Associazione cureranno 1’aggior- Lw
namento delle entrate e delle uscite presentando agll’assenp-
blea degli Associati un rendiconto annuale; essi, peraltro,
hanno 1’obbligo dell’approntamento del bilancio annuale, in

conformita’ a quanto previsto dall’art.3 dells L.266/91 rei

tempi di cui all’articolo che segue,

Gli esercizi dell’associaziove chiudono il 31 dicembre di o~
gni anno.

Entro il 28 febbraio di ciascuno anno i1 Comsiglio‘_direttivo
g’ convocato per la predisposizione del bilancio consuntivo

dell’esercizio precedente da sottoporre all’approvazione del-




1’assenblea ertro 1l chcessivo 31 marzo.

Entro il 30 settembre di ciascun anno il Consiglio direttivo
e’ convocato per la predisposizions del bilancio preventivo
del successivo esercizio da sottoporre all’approvazione del-
1’assemblea.

I bilanci debbono restare depositati presso la sede dell’as-
sociazione nei 15 (quindici) giorni che precedono 1l’assenblea
convocata per la loro approvazions, a disposizione di tutti
coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura.
#ll’associazione e’ vietato distribuire, anche in modo indi-

retto, utili o avanzi di gestione comungue denominati, nonche

fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione

stessa, a mené che la destinazione o la distribuzione non
siano impéste per 1eg§e o siano effettuste a favore di alire
organizzézioni non lucrative di utilita’ sociale (ONLUS) che
per iegge, statuto o regolamento facciano parte della medesi-
ma e unitaria struttura.

L’associazione ha 1’obbligo di impiegare gli utili o gli a-
vanzi di gestiohe per la realizzazione delle attivita’ isti-

tuzionall e di quelle ad esse direttamente cornesse. ¢

(2]
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ARTICOLO 5
6li aAssociati, che hanno diritto-dovere di prendere parte al-
1’attivita’ dell’fssociazione secondo le proprie competenze

personall e le esigenze dell’ Assoclazione stessa, si dividono



in tre categorie:

a) Associati volontari ordinari;

b) Associati volontari sostenitori;

c) Associati onorari.

Gli Associatl ordinari sono i genitori dei bambini affetti da
leucemia o tumore che versano la quota contribuitiva arnnuale
@ che cooperano nella organizzazioné e gestione dell’ente, in
attuazione dei suoi fini istituzionali, nonche’® quei volonta-—
ri ancorche’ non genitori di bambini affetti da neoplasie che
si impegnano ad espletare attivita’ di volontariato finaliz-
zato al raggiungimento degli scopi dell’associazione.

Gli Associati sostenitori sono coloro che sosﬁengono con il
proprio particolare cbntributo in beni o denaro, 1’attivita’
dell’associazione.

Gli Associati onorari sono le personalita’, italiane e stra-
niere, che contribuisc;no con apporti scientifici, culturali
e sociali all’attuazione degli scopi sociali dell’Ente.

Gli Associati ordinari vengono formalmente ammessi con deli-
berazione del Consiglio Direttivo, previa verifica dei requi-
siti richiesti dal presente statuto.

La qualifica di Associato sostenitore e di associato onorario
e’ attribuita dal Consiglio birettivo¥ suU proposta del Presi-
dente.

La gualita’ di #éssociato si perde per decesso, per dimissiani

ovvero per esclusione deliberata dal Consiglio Direttivo per




gravi motivi. Gli associati, che per qualsiasi motivo o ra-
gione abbiano cessato o siano receduti dall’Associazione o ne
siano stati esclusi, non possono ripetere i contributi versa-
ti, ne’ le donazioni fatte a qualgiasi titolo, ne’ pretendere
alcuna indennita’ di recesso od altra di qualsiasi natura e
specie. Tale disposizione e’ valida ed e’ riconosciuta espli-
citamente dagli associati.
oReANy
ARTICOLO 6 - QSSEM_BLEA

~.

L’Assenblea e’ composta da tutti gli Associati ordinari e

puo’ essere ordinaria e straordinaria.

L’Assenblea ordinaria deve essere convocata dal Presidente,
almeno una vélta all’anno, entro tre mesi dalla chiusura del-
1’esercizio, per l’approvazione del conto consuntivo e del
bilancio preventivo.

L’assemnblea deve inoltre essere convocata quando viene meno
la maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo o quando ne
sia fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli a&sso-
ciati o da due terzi dei membri del Consiglio Direttivo.
Ouando manca la convocazione del Presidente, 1’Assemblea vie-
ne convocata da qualsiasi membro del Consiglio. Hanno diritto
di intervenire all’ﬁssemblea, con diritto di voto, tutti gli
Associati ordinmari ad eccezione di guelli ron in regola con
il pagamento del contributo annuale.

E’ ammessa la rappresentanza per delega, ma ogni Associato



D

non ne puo’ ricevere piu’ di due.

Le assenblee sono valide e deliberano validamente:

-in prima convocazione, con il voto favorevole della neta’
piu” uno degli associati aventi diritto a voto;

-in seconda convocazione, con il voto favorevole della mag-
gioranza dei presentl e qualungue sia il numero degli Asso~
ciati presenti e/o rappresentati.

Sara’, comungue, necessario, tanto in prima che in seconda

- convocazione,. 11 voto favorevole (di almeno i 3/4 (tre quar-

ti) degli associati, per le deliberazioni riguardanti la mo-
difica del presente Statuto o lo scioglimento dell’associa-
zione,

Nelle deliberazioni di approvazione del conto e del bilancio

ed in quelle che riguardano le loro responsabilita’, i membri

. del Consiglio Direttivo non hanno diritto al voto.

Spetta all’Assemblea nominare i membri del Consiglio Diretti-
vo, modificare lo Statuto, sciogliere 1’Aséociazione, deter-
minare la devoluzione del patrimonio e promuovere 1l’azione di
responsabilita’ contro i mémbri del Consiglio Direttivo.

La convocazione dell’Assemblea avviene mediante avviso perso-
nale contenente il giorno, il luogo e 1l’ora dell’adunanza, la
data dell’eventuale seconda convocazione e 1’elenco delle ma-

terie da trattare.

ARTICOLO 7 = CONSIGLIO DIRETTIVO

11 Consiglio Direttivo e’ composto da un numero dispari di



membri, non inferiore a cingue, scelti fra gli Associati. Nel
rispetto dello spirito dell’Associazione, seppure aperta a
soggetti che non rivestono la qualita’ di genitori Qi bambini
affetti da malattia onco-ematologica, questi ultimi dovranno,
in ogni caso, costituire i 2/3 del Direttivo.

1 Consiglieri durano in carica tre«§nni, sono rieleggibili e
cessano della carica per scadenza del termine, per dimissioni
o per voto di sfiduéia dei 3/4 dei componenii il Consiglio.
11 Congiglio Diretfivo nomina, nel proprio seno, un Presiden-—
te, un Yice Presidente, un Segretario ed un Tesoriere.

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o piu’ Con-
siglieri, gli altri provvedono a sostituirli. I‘nominati du-
rano in carica fino élla prossima #ssemblea che 1li ratifica.
Se viene meno la maggioranza del Consiglio, 1’Assemblea, im-
mediatamente convocata, provvede alls sostituzione dei man-
canti.

11 Consiglio Direttivo ha 1’amministrazione dell’Ente con 1
piu® ampi ed illimitati poteri per 1l’ordinaria e la straordi-
naria amministrazione. Spetta al Consiglio Direttivo determi-
nare la quota cortributiva annuale.

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo vengeno prese a mag-
gioranza di voti di almeno la meta’ dei suol componenti.

E? ammesso 1 intervento per delega, ma ogni componente non ne
puo’ ricevere piu’ di una.

11 Consiglio Direttivo e’ presieduto dal Presidente, in sua



assenza, dal Yice-Presiderte, in assenza di ertrambi, dal
membro presente piu’ anziano di eta’. Delle riunioni del Con-
siglio verra’ redatto, su apposito libro, il relative verba-
le, che verra’ sottoscritto dal Presidente e dal Segretario:
11 Consiglio puo’ compilare un Regolamento da sottoporre alla
approvazione della Assemblea per il funzionamento della Asso-
ciazione. L’osservanza di tale regolamento e’ obbligatoria
per tutti gli associati.
EUNZTONI

ARTICOLO 8 - PRESIDENTE

11 Presidente e’ eletto dal Conmsiglio Direttivo fra gli Aésso-
ciati ordinari che ne facciano parte; dura in carica in ire
anni, e’ rieleégibile 8 cessa dalla‘carica per scadenza del
termine, per dimissioni, o per voto di sfiducia dei 3/4 dei
componenti il Consiglio. Egli:

-ha la rappresentanza legale ed amministrativa dell’ Associa-

zione;

~convoca e presiede le Assemblee e le riunioni del Consiglio

-~

Direttivo;

~vigila sull’adenpimento delle deliberazioni di massima ‘delﬁ
1*pssenmblea generale e sul corretto perseguimento dei fini i-
stituzionall dell associazione;

-puo’ esercitare, nei casi di urgenza, 1 poteri del Consi-
glio, salvo ratifica da parte di guesto alla prima riunione.

11 Presiderte che sia decaduto dalla carica e che non sia



rieletto, assume, tranne nel caso che sia escluso dalla Asso-
ciazione o che ne sia dichiarato indegno, la funzione di
Past-President.
11 Past—ﬁresident rappresenta moralmente 1’Associazione e 1la
continuita’ del;’impegno dei genitori; vigila sull’attivita’
di iutta 1’ associazione é del Consiglio direttivo perche’ non
. -~
sl discosti dagli scopi morali sanciti nel presente Statuto;
consiglia il Presidente nell’indirizzo da dare all’attivita’
socialgi\'partecipé di diritto alle sedute del Consiglio Di-
rettivo.
La_funzione di Past President non e’ incompatibile con la ca-
rica di consigliere e non cessa che con le dimissioni- o con
la m&rte o con la espulsioﬁe.

ARTICOLO S - VICE PRESIDENTE

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente e lo sostituisce in
tutte le sue funzioni in caso di sua assenza o impedimento.

ARTICOLO 10 ~ SEGRETARIO

11 Segretario ha il compito di curare 1’esecuzione delle de-
liberazioni del Consiglio Direttivo, di redigere 1 verbali
delle sedute della pssemblea e del Consiglio, vigilahdo sul-
1’osservanza della legge e dell’atto costitutivo.

ART.11 - TESORIERE

11 tesoriere e’ preposto al controllo della gestione economi-
ca dell’Associazione, fornisce i dati per la formazione del

rendiconto annuale, vigila sulla corretta tenuta della conta-



bilita’.

ART.12 - COMITATI

11 Consiglio puo’ nominare Comitati Tecnico Scientifico e di
pssistenza, scelti fra gli associati. 11 Comitato tecnico-
scientifico avra’ il coordinamento delle iniziative scienti-
fiche dell’Associazione: il Comitato di assistenza e’ 1 orga-
no che presiede agli interventi assistenziali in favore delle
famiglie dei bambini oncosmatologici.

Del Comitato di Assistenza, fanno parte di diritto il Presi-

dernte ed il Segretario.

-ART.13 - COORDINATORI DI SEZIONE
11 Consiglio, per favorire il raggiungimento degli scopi so-
ciali, puo’ nominére, scegliendoli tra gli> gssociatl, piu’
coordinatori di sezione che cerdineranno, nel territorio di
loro provenienza, tutte le attivita’ proprie della Associa-
zione. Di tali iniziative, i coordinatori dovranno presenta--
re, preventivamerte, una dettagliata relazione al Consiglio

che dovra’ comunque deliberare in merito.

ART.14 — GRATUITA® DELLE CARICHE ASSOCIATIVE E DELLE FUNZIONI

Ogni carica associativa e funzione cosl’ come ogni prestaiio—
ne fornita dagli #ssociati vengono ricoperte efo fornite a
tolo gratuito, salvo i rimborsi delle spese vive effetilva-
mente sostenute per 17attivita’ prestata, previa documenta-
zione ed entro i limiti preventivamente stabiliti dall’éssem-

hlea degli Associati.



ARTICOLO 15 - SCIOGLIMENTO

Lo scioglimento dell’Associazione e’ deliberato dall’Assem-
blea, la quale provvede alla nomina di uno o piu’ liqyidatori
e decide in merito alla devoluzione del patrimonio.

In caso di suo scioglimento, per qualungque causa, 1’Associa-
zione ha 1’cobbligo di devolvere il suo patrimonio ad altre
érganizzazioni non lucrative di utilita’ sociale (Onlus) o a
fini di pubblica utilita® , sentito l’organismo di controllo
di cui g}l’articolols, comma 190, della legge 23 dicembre

1996 n.662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

ARTICOLO 16 - RINVIO

Per quanto non espressamente riportato nel presente Statuto,
3l dovra’ fare riferimento alle norme in nateria contenute

nel Codice Civile e nelle Leggl Speciali.

F.to GIUSEPPE LENTINI TOMMASO PORCELLI NOTAIO



